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Piano Progetto Città nasce nel 1984 nella Facoltà di Architettura di Pescara come 
strumento di dialogo tra l’architettura e l’urbanistica. Nel corso degli anni, la rivista ha 
sviluppato una idea del progetto come dinamica trasversale e interscalare, affrontando 
i temi proposti dal dibattito internazionale: il progetto urbano, il paesaggio, le 
infrastrutture, la sostenibilità, il ruolo del contesto, l’intreccio tra locale e globale. 
Da sempre aperta a contributi esterni, al fine di costituire una rete di relazioni
indispensabili per intensificare il dibattito, PPC vanta una tradizione da confermare e
sviluppare: essere un luogo di confronto tra architettura, urbanistica e pianificazione.

Piano Progetto Città was founded in 1984 by the Pescara Faculty of Architecture as an 
instrument for dialogue between architecture and urban planning. Over the years, the 
magazine has developed a notion of design as a transversal and inter-scalar dynamic 
and has investigated issues raised by international debate: urban design, landscape, 
infrastructures, environmental sustainability, context, the interweaving between the local 
and global. Always open to contributions from abroad, with the aim of establishing a 
network of relationships usefull to intensify the debate, PPC boasts a tradition to confirm
and develop: to be a place of confrontation between architecture, urbanism and planning.
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Fattibilità e progetto. Territorio, economia e diritto nella valutazione
 preventiva degli investimenti pubblici
Franco Angeli, 2011

Il libro propone una riflessione sul tema della 
valutazione preventiva di fattibilità dei programmi 
territoriali complessi. Ciò in relazione ai risultati 
della tornata di Studi di Fattibilità (SdF) voluti dal 
Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica (CIPE) a seguito della cosiddetta “nuova 
programmazione”, ma anche con riferimento alla 
recente evoluzione della legislazione in materia i 
lavori pubblici.
Curato da Roberto Mascarucci, il libro contiene i 
contributi di Giuseppe Mauro, Paolo Urbani, Aldo 
Cilli, Donatello Aspromonte e Lorenzo Passeri. Tutti 
gli autori presentano alcune caratteristiche comuni: 
la convinzione dell’opportunità di un approccio 
integrato tra le rispettive discipline e l’impegno 
contestuale nella scuola e sul territorio che li ha 
portati a partecipare tutti (a diverso titolo) all’esperi-
mento della “nuova programmazione”.
Il ragionamento è sviluppato sulla base di una 
“triangolazione disciplinare” tra la progettazione 
del territorio, l’economia e il diritto amministra-
tivo che punta l’attenzione sulla sovrapposizione 
dei ruoli attribuiti allo “studio di fattibilità”: quello 
tradizionale di verificare ex ante la fattibilità di 
un intervento e quello più innovativo di aiutare 
gli amministratori pubblici a stabilire “che cosa 
conviene fare” per lo sviluppo di una comunità locale 
e “come bisogna farlo” per garantirne l’esito positivo.
La tesi è che c’è bisogno di scindere la fattibilità 
in due fasi, distinte e sequenziali, da collocare 
diversamente nel ciclo della programmazione/

progettazione. La prima di queste due fasi (la 
“pre-fattibilità”), per svolgere efficacemente il suo 
compito, deve aggiungere alle tradizionali verifiche 
di fattibilità tecnica, economica e procedurale, 
anche una specifica attenzione alla considerazione 
preventiva degli effetti territoriali degli interventi 
(che possono modificare i criteri di convenienza e 
di opportunità di un programma) e alla questione 
dell’accettabilità sociale dell’iniziativa (anche ricor-
rendo alle survey on-line e ai focus group on web).
In particolare, il contributo fornito in questo libro 
da Roberto Mascarucci è quello di aver teorizzato 
la nuova forma di fattibilità “a due stadi”, introdu-
cendo in letteratura il concetto di “pre-fattibilità” 
e definendone i contenuti, evitando che sia consi-
derata come una verifica di fattibilità meno 
approfondita (che sarebbe una contraddizione in 
termini), ma piuttosto come una verifica preventiva 
della “non manifesta insostenibilità” dell’iniziativa.
In questa logica, uno dei contributi più apprezzabili 
del testo in questione è quello di aver elaborato e 
offerto alla successiva sperimentazione operativa 
il possibile “contenuto-tipo” di uno studio di pre-
fattibilità (SdPF).
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